
Pag. 123: “Zefiro torna” (CD 5 brano 186)
Claudio Monteverdi (1567 – 1643), prolifico e precoce compositore cremonese, è stato uno dei più importanti compositori del Rinascimento. Con le sue musiche egli anticipa alcune caratteristiche musicali del Barocco. Tra le sue opere più importanti citiamo otto libri di madrigali, in cui è evidente il passaggio graduale dalla polifonia alla monodia. Egli è stato uno dei primi compositori di melodrammi, tra cui ricordiamo “Orfeo”, “Il ritorno di Ulisse in patria” e “L’incoronazione di Poppea”. 

Ti proponiamo l’ascolto del brano “Zefiro torna”, eseguito dal gruppo “Concerto italiano”.  Potrai trovare un’analisi piuttosto approfondita di questa esecuzione a pagina 123 del volume “Ascoltare”, dove è presente anche il testo di questo madrigale, composto dal Monteverdi nel 1614, su versi di Francesco Petrarca. 
Nel video potrai visionare anche la partitura del brano, mentre viene eseguito il brano stesso. Ciò ti permetterà di osservare la struttura del pezzo e di seguire  le voci che lo eseguono. 

https://www.youtube.com/watch?v=9105NkJxjGA
pag. 124: “Amor vittorioso” (CD 5 brano 187)
La versione di questo brano, scritto da Giovanni Gastoldi (1555 – 1609), sul piano musicale è molto simile  a quella presente sul libro, anche se cambia l’organico strumentale. E’ particolarmente interessante, in quanto è realizzata non solo con gli strumenti, ma anche con il ballo. 

Osservando le movenze dei ballerini che eseguono questa danza, e i costumi che indossano, potrai farti una idea di come fosse eseguito nel Rinascimento. 
https://www.youtube.com/watch?v=s8bKbaIZoNk
Pag. 125: “Deo gratias” (CD 5 brano 188)
Johannes Ockeghem (1425 - 1496) è un compositore fiammingo che composto in modo particolare musica sacra e polifonica. Ha scritto, infatti, molte messe a quattro voci e un Requiem, che rappresenta il primo esempio di musica polifonica creata per il rito funebre. Tra le sue composizioni polifoniche spicca un “Deo Gratias”, mottetto a trentasei voci. Nel suo tempo, grazie alle sue musiche, Ockeghem era considerato un vero e proprio genio. 

Perché tu possa farti un’idea della complessità contrappuntistica di Ockeghem, ti proponiamo all’ascolto l’incipit del mottetto sopracitato, eseguito dal “The Hilliard Ensemble”. E’ davvero un brano suggestivo, che mostra la cratività del suo autore. 
https://www.youtube.com/watch?v=91jag9yqiqE
Pag. 125: “Matona mia cara” (CD 5 brano 189)

Leggi il testo di questa scherzosa villanella, composta da Orlando di Lasso (a532 – 1594) compositore di messe e di mottetti che, però, non disdegna di comporre, a volte, anche composizioni scherzose. 
Il testo di “Matona mia cara”  deriva da una canzone di un soldato tedesco, giunto in Italia, che, innamoratosi di una fanciulla, non conoscendo bene l’italiano, cerca di farle una serenata come meglio può, cercando di dirle parole dolci e di spiegare i suoi sentimenti, ma, spesso, le parole gli sfuggono…
	Matona, mia cara, Mi follere canzon, 
Cantar sotto finestra, Lantze bon compagnon. 
Don don don, diri diri, don don don don.

Ti prego m'ascoltare, che mi cantar de bon,
E mi ti foller bene, come greco e capon.
Don don don, diri diri, don don don don.


Comandar alle cacce, cacciar, cacciar con le falcon,
Mi ti portar becacce, grasse come rognon.
Don don don, diri diri, don don don don.
	Se mi non saper dire, tante belle razon,
Petrarcha mi non saper, Ne fonte d'Helicon.
Don don don, diri diri, don don don don.

Se ti mi foller bene, mi non esser poltron,
Mi ficcar tutta notte urtar, urtar, urtar come monton,
Don don don, diri diri, don don don don.



https://www.youtube.com/watch?v=wl51iST98hA
Osserva lo spartito che scorre durante l’ascolto, quindi rispondi alle domande: 

· Da quante voci è composto lo spartito? 
· Le voci sono:   maschili     femminili     miste       corali     solistiche 

· Il coro è:     concertato      a cappella

· L’andamento del brano si presenta:    lento     moderato    allegro     costante    con variazioni agogiche

· L’intensità sonora è:     debole       mezzoforte      forte      uniforme     varia

· Il ritmo è:    poco marcato        deciso

· Ti sembra che la musica esalti le sensazioni suggerite dal testo?     Sì    No
Pag. 126 - 127: La musica sacra
I brani che ti presentiamo ora non sono sul libro. Te li proponiamo  semplicemente perché tu possa farti un’ulteriore idea della varietà con cui in questo periodo si sviluppò la musica sacra, sia nell’area cattolica, sia in quella protestante.

“Quam pulchra es” di John Dunstable CD 6 traccia 6
Ascolta l’esecuzione vocale di  “Quam pulchra es”, un mottetto sacro scritto da John Dunstable (1390 – 1453), uno dei più grandi compositori del Tardo Medioevo Inglese, prima nella sua versione originale, poi in quella trasposta per strumenti. 

Ecco la prima versione: 

http://www.youtube.com/watch?v=qQjdEbZH2wI
Ascolta la prima versione, osserva la partitura, leggi il testo sottostante, che ha origine dal “Cantico dei Cantici”  e rispondi alle domande:

	TESTO ORIGINALE

Sposo: Quam pulchra es et quam decora,  
carissima in deliciis. 
Statura tua assimilata est palme, 
et ubera tua botris. 
Caput tuum ut Carmelus, 
collum tuum sicut turris eburnea. 

Sposa: Veni, dilecte mi, 
egrediamur in agrum, 
et videamus si flores fructus parturierunt, 
si floruerunt mala Punica. 
Ibi dabo tibi ubera mea. 
Alleluia. 
	TRADUZIONE DEL TESTO

Sposo: Quanto sei bella, mia carissima;

la tua altezza è simile a quella della palma

Il tuo seno a grappoli d’uva; 

la tua testa è come il Monte Carmelo, 

il tuo collo è fiero come una torre d’avorio. 

Sposa: Vieni, o mio diletto, andiamo nel campo,

guardiamo se i fiori hanno dato i loro frutti,

se i melograni sono fioriti.

Io ti darò il mio seno.

Lode a Dio.  


· Di quante voci si compone il brano? __________

· In quale lingua è scritto? Scegli:    Latino       Inglese      Italiano

· Le note che si presentano nella partitura sono scritte:     Con valori lunghi (4/4, 2/4) o con valori stretti (1/8, 1/16, 1/32)? ________________

· Qual è il carattere del brano? Scegli: Movimentato      Ritmico      Solenne      Religioso      Profano    Meditativo     

Ora ascolta attentamente la seconda versione di “Quam pulchra es” e rispondi.

https://www.youtube.com/watch?v=EUKZaTKUJ-w
· Quanti sono gli strumenti che la eseguono? ______

· Di che tipo di strumenti si tratta?     Trombe        Cornetti        Flauti

· Le note che eseguono sono le stesse del canto, o sono differenti? _________

· Le sensazioni che provi all’ascolto di questa versione sono le stesse provate all’ascolto di quella originale?

· Quale delle due versioni ti è piaciuta di più? ________________

· Perché? ___________________________________________________________

LA SCUOLA ROMANA
Felice Anerio (1560 – 1614), fu uno dei musicisti facenti parte della Scuola Romana, come Palestrina, Costanzo Festa  e Giovanni Animuccia (vedi pag. 126), del quale ti proponiamo l’ascolto di un mottetto sacro dal titolo “Lodate Dio” . 
https://www.youtube.com/watch?v=fvCPJDNq9DU
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande (aiutati osservando la partitura):

· In quale lingua si presenta il testo?     Latino        Italiano      Francese

· Le voci cantano in modo (scegli)       concertato         a cappella

· Da quante voci è composto questo mottetto? (puoi determinarlo ascoltando il brano, oppure osservando lo spartito) _____________________

· Le voci si intrecciano con note sempre della stessa durata, o presentano delle variazioni ritmiche? (puoi rispondere alla domanda osservando sempre lo spartito) _________________________________

· L’andamento del brano è:     lento        moderato       allegro
· La sensazione che provi è:    allegra        triste        contemplativa

· Le sensazioni prodotte dalla musica ti sembrano coerenti con il carattere del testo?     Sì       No  


Pag. 126: “Sicut Cervus” di Pierluigi da Palestrina (CD 5 traccia 190)
Sicut cervus è un mottetto sacro di Palestrina, che fu l’esponente di spicco della Scuola Romana, autore di oltre cento Messe polifoniche a cappella e di numerosi mottetti sacri, oltre che di alcuni madrigali profani. 

La versione di questo corale  è eseguita dai “Voices of ascension”, diretti da Dennis Keene.

Potrai seguirla attraverso la lettura della partitura che scorre durante la sua esecuzione. 

Il testo è tratto dal Salmo 41.

Leggilo con attenzione: 

	testo

Sicut cervus desiderat

ad fontes aquarum,

ita  desiderat

anima mea

ad te, Deus.
	traduzione 

Come il cervo desidera abbeverarsi
alla fonte dell’acqua,

così la mia anima
anela  a te, Dio. 




http://www.youtube.com/watch?v=9mdmco61Htk
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande:
· Il canto è eseguito da:    un coro concertato       un coro a cappella
· Le voci sono:      maschili       maschili e femminili

· L’andamento è      vivace        lento e solenne

· La sensazione che suscita è:      di allegria      di pace e dolcezza

· Ti sembra che la musica sia coerente con il testo?     Sì    No

Gregorio Allegri (1582 – 1652) è stato un sacerdote compositore della cappella pontificia. Il suo nome è legato in particolare a uno splendido  “Miserere” a nove voci, scritto per il rito dei defunti. Essi è legato in particolare a un aneddoto riguardante Mozart. 

Il giovane Amadeus, ancora fanciullo, durante un viaggio di studi in Italia, ebbe occasione di ascoltarlo   nella Cappella Sistina. Ne rimase affascinato, tanto da chiedere di poterne visionare la partitura, cosa non concessa, in quanto non era a disposizione di nessuno. 
Il grande compositore salisburghese aggirò prontamente l’ostacolo: riascoltò il brano, il giorno successivo e, tornato nel suo alloggio, lo scrisse tutto a memoria. 

Ascolta il brano, seguendone la partitura, che scorre contemporaneamente ad esso. E’ un pezzo di grande suggestione, che può darti un’idea della complessità e della compostezza del rito romano durante il periodo della Controriforma. 
https://www.youtube.com/watch?v=hwPEq9dASOE
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande: 

· Il canto è eseguito da: un coro omofono    un coro polifonico    entrambi, alternati

· Si tratta di:   un coro concertato     un coro a cappella    eseguito da sole voci maschili      eseguito da voci maschili e femminili

· L’andamento del brano è:     lento        moderato       allegro

· La sensazione che provi è:    allegra        triste        contemplativa

· Ti sembra adatto questo brano al rito funebre?   Sì    No

LA SCUOLA VENEZIANA 
La Controriforma aveva dettato legge a Roma e nello Stato Pontificio, prescrivendo che, durante le funzioni religiose, i canti fossero  assolutamente a cappella, e con una polifonia assai limitata, per far comprendere meglio le parole ai fedeli.  Anche a Venezia vigevano questi obblighi,  ma i suoi dettami non furono rispettati in toto. In particolare, per ciò che riguardava l’organico. 
Ascolta questo brano: “Jubilate deo” di Giovanni Gabrieli (1557 – 1612), tratto dalle Sacrae Symphoniae, del quale ti forniamo anche il testo, in latino. 

	Jubilate Deo omnis terra,
quia sic benedicetur homo
qui timet Dominum.
Jubilate Deo omnis terra.
Deus Israel conjungat vos 

et ipse sit vobiscum.
	Mittat vobis auxilium de sancto,
et de Sion tueatur vos.
Jubilate Deo omnis terra.
Benedicat vobis Dominus ex Sion,
qui fecit caelum et terram.
Jubilate Deo omnis terra.
Servite Domino in laetitia.


https://www.youtube.com/watch?v=Zcyk4Vs0bME 

L’esecuzione è affidata al “The Salt Choral Artists”.
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande:

· Rispetto ai due brani che hai ascoltato in precedenza, appartenenti alla Scuola Romana, noti delle differenze?      Sì       No
· Il coro che esegue questo brano è:    a cappella        concertato

· Quali strumenti hai riconosciuto, in particolare? Scegli:   archi        legni      ottoni        percussioni       pianoforte       organo       chitarra

· Il carattere del brano ti sembra:    meditativo       maestoso       

LA MUSICA PROTESTANTE
Nel rito protestante (vedi pag. 126) vennero utilizzati vari generi: brani in lingua inglese, vocali a cappella e concertati.  Ti proponiamo all’ascolto un brano tratto dallo “Short service” di Thomas Tallis (1505 – 1585), uno dei più grandi compositori inglesi di musica sacra del Cinquecento. 
Ascolta con attenzione questo “Magnificat”, 
https://www.youtube.com/watch?v=0TUkW7CRm4g 

poi rispondi alla domanda:
· Trovi delle analogie con lo stile della Scuola Romana? Quali? (sottolinea)     Nell’uso degli strumenti     nel coro a cappella      nella polifonia    nella lingua
ASCOLTI DI PAGINA 127
Sempre riguardo alla  musica sacra, ti proponiamo i tre brani presenti a pag. 127, che potrai ascoltare anche a casa tua, cliccando nei link sottostanti. 
In questo modo, potrai controllare le schede di analisi presenti sul libro ed eventualmente rifarle. 

Pag. 127: “Christ lag in Todesbanden” (CD 5 brano 192)

Da una frase di Martin Lutero (1483 – 1546), tradotta nell’Enciclopedia della Musica Garzanti, possiamo avere un’idea di ciò che il grande riformatore tedesco pensava della musica sacra. 
“Il testo e la musica, l’accentuazione, la melodia e l’andamento generale devono provenire dalla lingua e dalla voce autenticamente native. Altrimenti è tutta un’imitazione, come fanno le scimmie.”

Per questo motivo, Lutero tradusse non solo la Bibbia, ma anche moltissimi canti devozionali in lingua tedesca, affinché fossero completamente compresi dai fedeli, contrariamente a ciò che fece la Chiesa Cattolica che, tranne la predica, che dalla Controriforma in poi venne iniziata ad essere proposta in lingua italiana, per tutto il resto mantenne la liturgia in lingua latina fino al 1968. 

Lutero, inoltre, propose dei canti molto semplici, i corali, in cui la melodia superiore era estremamente facile e cantabile, adatta ad essere eseguita anche dal popolo, oltre che dai componenti la cappella musicale, che si occupavano di cantare le altre voci. 

https://www.youtube.com/watch?v=hiItLqmWQLY
Pag. 127: “Magnificat” (CD 5 brano 193)

Il “Magnificat” di Giovanni Gabrieli è un mottetto sacro a 14 voci, pubblicato nel 1615. Te lo proponiamo nella stessa esecuzione del libro, interpretato dal “The Green Mountain Project”.  Potrai notare la presenza di alcuni strumenti tipicamente barocchi, come l’arciliuto e la cornetta. 

Per l’analisi del brano ti rimandiamo a pag. 127. 

https://www.youtube.com/watch?v=45udZI2KKao
Pag. 127: “Vergine bella che di sol vestita” (CD 5 brano 194)

Nella registrazione che ti presentiamo potrai apprezzare tutto il garbo e la grazia che Palestrina, autore prevalentemente di musiche sacre, è riuscito a infondere alla poesia del Petrarca, dedicato alla Madonna.  Potrai trovare a pag. 127, il testo della composizione. 

L’interpretazione del brano è la stessa del libro, ed è eseguita dall’Hillard Ensemble, diretto da Paul Hillard.

Nel CD del libro è presente solo l’incipit del brano, che qui potrai ascoltare per intero. 

https://www.youtube.com/watch?v=MxUPElFau4o
Ti consigliamo di ascoltare il brano ad occhi chiusi, per immergerti nell’atmosfera eterea e suggestiva che emana questo splendido madrigale spirituale a otto voci. 

Il testo e l’analisi si trovano a pag. 127 del volume A.

LA MUSICA PROFANA DEL RINASCIMENTO
Nel Rinascimento, grazie all’ambiente delle corti  Signorili, vi fu un vero e proprio fiorire di composizioni profane, adatte alle più svariate occasioni: intrattenimento degli ospiti, musiche per i banchetti, musiche adatte alle danze. 
Ti presentiamo qui una piccola selezione di queste musiche, tratte prevalentemente dagli ascolti del libro. 

Pag. 128: “Io non compro più speranza” (CD 5 brano 189)

Marchetto Cara (1370 – 1525), insieme a Bartolomeo Tromboncino, è famoso, in particolare, come compositore di frottole, composizioni a quattro – cinque voci, il cui nome deriva dall’omonima forma letteraria. 

La frottola poteva essere eseguita da quattro o cinque voci vere e proprie, oppure da un solista, maschio o femmina, che eseguiva la voce più acuta, e da strumenti. O, in alternativa, sempre da una voce solista con accompagnamento di liuto o di uno strumento a corda pizzicata dell’epoca, come un chitarrone. 
L’esecuzione del brano, la stessa del libro, è dell’Ensemble Accordone. Solista Marco Beasley, accompagnato da un liuto. 
https://www.youtube.com/watch?v=Sf_8cEeIcIo
	Io non compro più speranza 

Che gli è falsa mercanzia

Io non compro più speranza 

Che gli è falsa mercanzia

A dar sola attendo via 

Quella poca che m’avanza 

Io non compro più speranza 

Che gli è falsa mercanzia

Che gli è falsa mercanzia
	Cara un tempo la comprai

Or la vendo a buon mercato

E consiglio ben che mai
Chi la compra è sventurato

Ma sempre nel suo stato 

Se ne resti con costanza 

Io non compro più speranza 

Che gli è falsa mercanzia 

Che gli è falsa mercanzia

	El sperare come l’sogno 

Che per più riesce in nulla

E sperar proprio il bisogno

Di chi al vento si trastulla

E l’sparar sovente annulla

Chi continua la sua danza 
	Io non compro più speranza 

Che gli è falsa mercanzia

Che gli è falsa mercanzia


Leggi il testo durante l’esecuzione, poi rispondi alle domande: 

· Il brano inizia con: una breve introduzione fatta dallo strumento        con la voce dell’esecutore
· La voce dell’esecutore ti sembra: impostata       non impostata

· Lo strumento replica le note eseguite dal solista o produce un accompagnamento? ______________________________

· Il cantante esegue:   una nota per ciascuna sillaba del testo          in alcune sillabe produce varie note, come un melisma

· L’andamento del brano è:     lento     moderato    veloce 

· La sonorità prodotta è:     debole      media      forte

· Il carattere del brano ti sembra:       dolce      violento      delicato     deciso

· Il carattere della musica ti sembra appropriato al testo?   Sì     No

· Le parole si capiscono?    Sì    No

· Tra le parole ce ne sono alcune che ritornano. Sottolineale. 

· Si può quindi parlare di un brano simile ad una canzone, in cui si alternano strofa e ritornello?   Sì    No

Pag. 128: “No al so amante” (CD 5 brano 196)
Il madrigale è un tipo di composizione che aveva avuto origine nel trecento,  in cui si serviva di testi amorosi, di versi endecasillabi e di una polifonia a due o tre voci. Jacopo da Bologna (1340 circa – 1360) è uno dei primi compositori di madrigali polifonici, nel pieno periodo dell’Ars Nova (vedi pag. 116 del volume A).
Il madrigale che ti presentiamo è musicato sugli endecasillabi di Francesco Petrarca. 
Te ne presentiamo tre versioni, perché tu possa farti un’idea di come gli esecutori si siano adoperati per realizzare questo brano. 

Leggi il testo durante l’ascolto. 

	No al so amante più Diana piacque 

Quanto per tal ventura tuta nuda 

La vidi mezo de le gelid’acque.
	C’ha la mi pasturell’alpestra e cruda

Post  a bagnar el suo candido velo 

Ch’al sole e la dolc’aura non si schiuda
	Tal che mi fece quand’egli arde l’cielo

Tutto tremar d’un amoroso zelo.




La prima esecuzione che ti presentiamo è affidata ad un controtenore che fa la voce più acuta, mentre una voce medio acuta, un tenore, esegue la seconda voce. Il brano è a cappella. 
https://www.youtube.com/watch?v=Ap4F87hqZFU
La seconda versione, invece, è interpretata da un soprano e da una voce acuta maschile, a cappella. 
https://www.youtube.com/watch?v=oKWIzMlJi90
La terza versione è composta da due strumenti: un liuto ed una viella e rappresenta una trasposizione per soli strumenti di questo celebre madrigale, presente nel Codex Bonadies, uno dei primi codici musicali manoscritti, del quindicesimo secolo,  con 52 intavolature a due voci che costituiscono le più antiche musiche per tastiera, conservato nella biblioteca di Faenza. 

https://www.youtube.com/watch?v=xBU6wizcnJM
In tutte le versioni vocali avrai notato la presenza di ricchi melismi ad ornamento del testo. 
La versione strumentale presenta, invece, uno strumento solista, che esegue la voce più acuta, mentre il liuto, a corde pizzicate, funge da accompagnamento. 

Pag. 128: “Occhi del mio cor vita” (CD 5 brano 197)
Tra la fine del Cinquecento e i primi anni del Seicento il madrigale raggiunge il suo massimo sviluppo, particolarmente ad opera di grandi compositori come Claudio Monteverdi e Carlo Gesualdo. 
Gesualdo, principe di Venosa, utilizza il madrigale per esprimere i suoi sentimenti, dettati da una vita molto travagliata. 

Nei suoi madrigali  esprime sofferenza e soprattutto uno stato d’animo tormentato, come puoi notare dal testo dove si nota come la donna amata, al centro della sua attenzione poetica, è indifferente al poeta, che si augura la morte per risvegliare il suo interesse. 

La musica, a cinque voci, rinforza i sentimenti espressi dal testo e risulta malinconica e triste. 

Prima di ascoltare il madrigale, leggi il testo: 

Occhi del mio cor vita, 

voi mi negate, ohimé, l’usata aita!

Tempo è ben di morire, a che più tardo?

A che serbate il guardo?

Forse per non mirar come v’adoro

Mirate almen ch’io moro!

https://www.youtube.com/watch?v=y98J6KkwJk0
Per conoscere meglio questo compositore, ti proponiamo un suo brano  sacro, il “Miserere”, in cui è ben evidente il suo modo di comporre. Il suo procedimento compositivo prevede  continui cromatismi per rendere i suoi pezzi ricchi di pathos e di dissonanze con le quali ben esprime il suo stato d’animo. Il suo stile è infatti definito, per questo motivo,  “Madrigale cromatico”. 
https://www.youtube.com/watch?v=i3JwLnK6Efw
Pag. 129: “Al dolce mormorar dell’onde” (CD 5 brano 198)
Questo brano è trattato ampiamente a pag. 129, dove è presente il testo e la scheda di analisi. 
In questa sede ti proponiamo il link di ascolto, invitandoti ad ascoltarlo per intero. 

https://www.youtube.com/watch?v=1DLnsKcb1G0
Pag. 129: “Sto core mio” (CD 5 brano 199)
Anche questo brano è presente sul libro, a pag. 129, con testo e scheda di analisi. 

Potrai ascoltarlo cliccando sul link sottostante, che ti presenta la stessa versione del libro. 

https://www.youtube.com/watch?v=_-ltIbAD408
Per completare il panorama su Orlando di Lasso, ti proponiamo un brano sacro particolarmente solenne, austero: “De profundis clamavi ad te Domine”, un salmo penitenziale. Si tratta di uno splendido brano sacro a cappella, simile a quelli di un Palestrina, di un Anerio o di un Orazio Benevoli, a dimostrazione che Orlando di Lasso era davvero un compositore completo sotto tutto gli aspetti.
Ascolta il brano e mettilo in relazione con gli altri che hai analizzato. Troverai delle differenze davvero sorprendenti con la produzione che hai già analizzato. 
https://www.youtube.com/watch?v=luLLO3c3LlE
Pag. 131: “Contrappunto bestiale alla mente” (CD 5 brano 200)
Il “Contrappunto bestiale alla mente” di Adriano Banchieri è proposto a pagina 131 del volume A di “Sentieri sonori”, per cui, in questa sede, ti forniamo solo il link per il suo ascolto. 

Cliccando sul link apparirà, contemporaneamente all’ascolto, la partitura con la quale potrai seguire comodamente le varie voci mentre eseguono questo  brano scherzoso ed originalissimo. 

https://www.youtube.com/watch?v=ynQPNOkEPbg
LA MUSICA STRUMENTALE DEL RINASCIMENTO 
Ti proponiamo un piccolo approfondimento sulla musica strumentale che, nel Rinascimento, comincia ad affacciarsi in modo molto consistente, grazie alla costruzione di strumenti più perfezionati. 

Iniziamo con un brano in più versioni. Si tratta di “La spiritata” di Giovanni Gabrieli, musicista del quale hai già sentito parlare a proposito della musica sacra della Scuola Veneziana. 

Ti presentiamo il brano in tre versioni: la prima, per organo; la seconda per insieme di strumenti diversi; la terza per un quartetto di tube.  

Ascolta per prima la versione per organo. E’ eseguita da Pier Ferdinando Tagliavini. 
http://www.youtube.com/watch?v=9gbfvUMmDCQ
Poi ascolta quella per quattro strumenti barocchi: un cornetto (veniva utilizzato al posto della tromba, o del corno in quanto questi strumenti, non avendo i pistoni, non potevano fare tutte le note), il violino, un violoncello e un trombone barocco.
http://www.youtube.com/watch?v=1OZizIeBEs0
Quindi, quella per quattro tube. E’ eseguita dai “Tubatet Hannover”.
http://www.youtube.com/watch?v=Pcz9iCYpg4U
Prova a confrontare le tre versioni, compilando lo schema che segue:

	
	Per organo
	Per strumenti diversi
	Per quartetto di tube

	Quale versione ti è sembrata più vivace?
	
	
	

	Quale più attinente all’originale?
	
	
	

	Quale con più colori strumentali?
	
	
	

	Quale delle tre ti è piaciuta di più? Perché? 
	__________________

__________________

__________________

__________________

__________________


	__________________

__________________

__________________

__________________

__________________


	__________________

__________________

__________________

__________________

__________________




Piccolo approfondimento: Il Cornetto 

Il cornetto è uno strumento di legno con l’imboccatura a bocchino, simile quindi a quella della tromba. Il suono, molto duttile ed espressivo, lo rendeva simile a quello della voce umana. Esisteva in varie dimensioni: dal cornetto piccolo al serpentone e al cornetto grave che suonava nel registro del contrabbasso. 
http://www.youtube.com/watch?v=QbzN51KCJcg
Ascolta anche questo brano, composto dal fiammingo Adrian Willaert, che mette in luce il suono vellutato e al contempo penetrante di questo strumento, accompagnato da un clavicembalo e da un piccolo organo positivo. 

https://www.youtube.com/watch?v=VKVZQAcA51A
 “Musica per danza” di Tielman Susato  
Thielman Susato (1515 – 1565) è stato uno stampatore e compositore fiammingo. Pubblicò oltre 50 volumi di musiche, tra cui quelle di Orlando di Lasso, di cui era amico. Nella sua produzione musicale spiccano i brani per danza. 
Ascolta queste tre danze: si tratta di tre rondò particolarmente vivaci ed espressivi eseguiti dal gruppo “Collegium Aureum”.

http://www.youtube.com/watch?feature=endscreen&v=OFlLUUOflpY&NR=1
Analizza i brani, in particolare dal punto di vista degli strumenti che lo eseguono, poi rispondi alle domande:
· Da quali categorie di strumenti è composto questo gruppo strumentale? Scegli: percussioni     archi      strumenti a fiato

· Quindi, è un gruppo abbastanza completo? Sì   No

· Nella prima danza, qual è lo strumento più acuto ed appariscente? 

· Queste danze ti sembrano vivaci o monotone? _________________

· Se tu le dovessi eseguire danzando, sceglieresti un tipo di passo     strisciato saltellato o utilizzeresti entrambi i passi? ____________________________
Perché? ___________________________________________________________

_________________________________________________________________

Pag. 131: “Ricercare” (CD 5 brano 201)
Potrai ascoltare il brano per liuto di Francesco Spinacino presente a pagina 131 del volume A di “Sentieri sonori” cliccando sul link sottostante. 

https://www.youtube.com/watch?v=mMJvpMCUxxs
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